
Inizia in un albergo l'avventura del Parma 
squadra rivelazione della scorsa stagione 
Melli & Co. circondati da grande entusiasmo 
Sogni tricolori con i nuovi acquisti miliardari 

Caso Marsiglia 
Tapie denunciato 
dal ministro 
della Giustizia 

H I II presidente*(.h'iroiiinimnii.' M.irsiLiIia. Ber
nard T.i|)ie (neil.ì folo i. è staio denti nei. ito k-n 
dal ministro della Cìinsli/ia Iraneese. Pierre 
Mehaitjnc-'rie, per «diffamazione di pubblio uth-
fiali". I*. denuncia si rilerisee al contenuto di 
un'intervista nella quale Tapie ha paragonato j 
metodi del giudice responsabile dell'inchiesta 
sull'OM, a quelli della Ge.itapo l-a denuncia e 

diretta, olire *,"!ie c(Mitro Tapie. ei 'litio il dinMtnre 
del.scttim.inale «VSD-ehe ha pubblicato l'inter
vista, e contro i due giornalisti che hanno rac-
cdllo le ilietiiarazioni incriminale. Mehaii'iRTie 
ha spiegato la decisione di presentan: denuncia 
con la volontà di •proleiyjuiv la Hiusti/.ia da ac-
i use tiraviw «Quando ••.. usano parole ect essile 
bisogna al/are i respingenti» ha tJjcluarato 

Ma l'allenatore Nevio Scala tira il freno 
«Se ci gasiamo troppo non si vince niente» 
E il presidente Tanzi rincara la dose 
«Per sgonfiare un pallone basta uno spillo» 

Perìcolo, scudetto in vista 

La Lega dice sì 
«La serie C? 
È roba da pay-tv» 
Con l'ennesima deroga si è risolta la questione stadi 
per Reggiana, Piacenza e Cremonese. La Lega Cal
cio ha accettato l'iscrizione al prossimo campiona
to di serie A. Campionato che conoscerà il suo ca
lendario il 28 luglio. Intanto, nel Consiglio di Lega di : 

ieri si è tornato a parlare di pay-iv. Nell'immediato 
futuro c'è la possibilità di cedere sempre a Tele i-
anche i diritti della serie C. 

Cinquecento tifosi allo stadio Tardini per salutare la 
sqaudra: pochi intimi invece all'hotel Baglioni per il 
ritrovo ufficiale del Parma, andato in onda in manie
ra soft come volevano patron Tanzi e l'allenatore 
Nevio Scala, da cinque stagioni sulla panchina emi
liana. Quest'anno l'ex squadra rivelazione, dopo gli 
acquisti di Zola e Crippa (20 miliardi), non può na
scondersi e deve puntare allo scudetto. 

lezzo titolari, Bucci e Ballotta 
partono alla pari come gli altri. 
a Kolgaria in ritiro vedremo chi 
merita di più. Ho a disposizio
ne una squadra bellissima, ma 
non voglio litigi e illusioni, vo
glio grandi uomini prima che 
grandi giocatori. Lo scudetto? 
E'un aliare serio, e mi risulta 
che siamo in 18 in lizza per 

vincerlo». Il Parma probabil
mente cambicrà quaicosa nel 
suo gioco. «Ma soio dalla cin
tola insù». Si finisce con un ap
plauso collettivo per l'unico 
assente giustificato (Pizzi) cui 
a mezzogiorno e nata una fi
glia. Annalisa; con un augurio 
(«Con noi Zola e Crippa torne
ranno in Nazionale») e un piz

zico di vanità via-comunicato 
stampa; già battuto il record 
degli abbonamenti. 19.75-1 tes
sere, niente mal" in una città 
con meno di 1 Mimila abitanti. 
Oggi la sqaudra va a Fblgaria; 
Asprilla tornerà in Colombia 
Ira dieci giorni per le qualifica
zioni mondiali e a Parma lo ri
vedrai ino a settembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • PARMA. La sua storia e 
come un crescendo di musica 
verdiana: per stare agli ultimi 
quattro anni, debutto in serie ' 
A, Coppa Italia, terzo posto in 
campionato, Coppa delle Cop
pe. Mancherebbesollanto... 

Ancora immerso nell'atmo
sfera un po' magica e incredi
bile del successo di Wembley 
(12 maggio, appena due mesi 
la) , il Parma e già pronto a ri
partire per nuove avventure, 
ecco Zola e Crippa abbronzati 
e rassicuranti, ecco il nuovo 
portiere Bucci che (dicono) 
anche il Milan voleva, ecco 
Asprilla col suo passo felpato e 
i suoi misteri («I giornalisti co
lombiani sono invidiosi perche 
sono diventato famoso e mi 
boicottano inventando storie 
assurde») lasciati a Bogotà: ma 
attenzione, anche qui come 
nelle metropoli del calcio, la 
parola scudetto e meglio evi
tarla. • •. .- .• ' 

«Sono appena rientrato dal
le vacanze, e Iiu cubito icuiitu 
discorsi che non'mrplacciono," 
e notato un'atmosfera troppo 
gasata, lo ammonisco tutti con 
una scric di cartoncini rossi, se 
partiamo con discorsi cosi im
pegnativi siamo degli illusi e 
non vinciamo più niente», Ne
vio Scala riporta al suolo la 
sciccosa astronave parmigia
na: niente da fare, qui e vietato 
giocare a carte scoperte, an
che quando l'evidenza è cla
morosa come quest'anno. Sul 
telaio di una squadra vincente 
in Europa e terza dietro alle 
milanesi in Italia, patron Tanzi 
con la collaborazione di Scala "' 
e del dg Pastorello ha speso 20 ' 
miliardi senza vendere gioca
tori di nome a parte Osio e Taf- -
farci: e adesso non ci si può 
stupire se gli esperti collocano 
il fenomeno emiliano fra le la

vorile del prossimo campiona
to, o se Bagnoli indica proprio 
Parma come la piazza dove 
meglio ci si 0 prodotti al calcio-
mercato. Ma e proprio Calisto 
Tanzi a spegnere nuovi facili 
entusiasmi: «Siamo abituati a 
stare coi piedi per terra, e sap
piamo che quando il pallone 0 
troppo gonfio basta un sempli
ce spillo per ridimensionarlo». 
La ricetta del signor Paimalat e 
questa: «Essere umili e allo 
stesso tempo consapevoli del
la propria forza: solo cosi si 
può arrivare ancora più in alto. 
Ma ripetere la stagione scorsa 
sarebbe già un ottimo risultalo, 
e poi scusate, se parlo di scu
detto anche un secondo posto 
si tramuterebbe in una delu
sione. Non ne vale la pena, al
lora». 

Parma, anzi «Parma letale» 
come si titolava pochi mesi (a 
nel momento migliore di Melli 
& Co., attende comunque con 
percettibile frenesia il prossi
mo campionato; 0 una sctiia 
zione strana, perché a nessu
no sfugge anche qualche brivi
do di incertezza, ora sono tanti 
i giocatori bravi per poche ma
glie e se tra i portieri Bucci e 
Ballotta e già esplosa una cla
morosa rivalità (Sono qui per
ché il Parma mi ha garantito la 
maglia da titolare», dice l'ex 
reggiano; «Io il 12esimo non lo 
faccio, preferisco andar via: e 
poi non mi risulta che Bucci 
abbia mai giocato in Naziona-' 
le», la replica del collega-nemi
co) , lo stesso Brolin non sem
bra più un intoccabile con l'ar
rivo di Zola, e Asprilla non ha 
più il simpatico «sindaco» Osio, 
finito a Torino dopo qualche 

.: polemica, a tenere a freno la 
sua focosa giovinezza. 

Dice Scala: «Chi vuole anda-
- re via, si accomodi: io non bat-

Gianfranco Zola è diventato subito il beniamino dei tifosi parmigiani 

Al via anche il Piacenza 
wm PIACENZA. La scelta inconsueta di non 
schierare calciatori stranieri caratterizza il volto 
del Piacenza che si è radunato ieri mattina in un 
albergo cittadino per preparare la prima avven
tura in serie A della sua storia. «Non abbiamo 
voluto buttare fumo negli occhi alla gente - ha 
spiegato il direttore sportivo Gian Pietro Mar
chetti, già terzino della prima Juventus di Tra-
pattoni - , abbiamo scelto di rinunciare agli stra
nieri quando ci siamo accorti che non esisteva
no sulla piazza clementi adatti alle nostre esi
genze, sia sul piano tecnico che economico. 
Non eravamo disposti a lare esperimenti alla 
cieca o a svezzare giocatori per altre società. 
Abbiamo quindi preferito puntare sul gruppo 
che ha portato il Piacenza in serie A. apportan
do i dovuti ritocchi senza fare follie. L'obicttivo e 
la salvezza: se non ce la faremo saremo comun
que pronti a ripartire senza avere intaccato la 
salute della società». 

Due soli quindi i volti nuovi del Piacenza, e ri

gorosamente italiani: il difensore Cleto Polonia, 
prelevato al Verona (al quale sono andati come 
contropartita Fioretti e Inzaghi), e l'attaccante 
Marco Ferrante, in comproprietà dal Parma. 
Quest'ultimo, una grande promessa reduce pe
rò da una stagione poco fortunata, ha una gran
de voglia di rivincite: «Finalmente a Piacenza 
potrò giocare con una certa continuità, per di
mostrare che il vero Ferrante é quello dei 13 gol 
nel Pisa e non quello dello scorso anno, nel 
quale ho avuto parecchi problemi». Il tecnico 
Gigi Cagni, acclamato dai tifosi al suo arrivo, 
non è d'accordo con chi vede un Piacenza già 
retrocesso: «Capisco lo scetticismo che c'è attor
no alla squadra ma condivido in pieno le scelte 
della società, che in fondo ci hanno portato dal
la serie C alla serie A. Sono tre anni che smen
tiamo i pronostici dell'estate, speriamo di conti
nuare». Oggi pomeriggio il Piacenza partirà per 
il ritiro di Bergamasco di Serina. . . .-• . 

Zola: «Non deluderò 
e rivoglio l'azzurro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H i PARMA. «Vogliamo salutare i nuovi giocatori del Parma: Bai-
Ieri, Zola, Maltagliati...». Primo comandamento rispettato: al Par
ma, niente primedonne, almeno a parole. Cosi, Gianfranco Zola, 
27cnne sardo di Olicna con esperienze in Nazionale, ex vice-Ma-
radona al Napoli, si ritrova citato senza cerimonie particolari, fra 
due giovanotti sconosciuti; lo stipendio naturalmente e un'al'ra 
cosa; ha firmato un contralto fino al '98 per 1350 milioni netti a 
stagione. L'austerity non abita qui. «L'importante sarà non delu
dere i tifosi: so che da me si aspettano tanto...». Già: il suo arrivo 
ha fatto passare in secondo piano due partenze sofferte: quelle di 
Marco Osio finito al Torino, e di Stefano Cuoghi. che forse finirà 
per abbandonare il calcio trasformandosi in «osservatore» del 
club parmigiano. 

Ecco allora Zola, nuova (avola di calciatore emigrante dopo 
avere indossato la maglia numero ludi Maradona ed essere stato 
considerato la bandiera del calcio sudista. «Ilo lasciato Napoli 
con tanti rimpianti, ma era inevitabile a questo punto: mi consola 
il fatto che con la mia cessione il Napoli ha assestato in parte il 
suo bilancio. A qualcosa sono servito, anche partendo: auguro 
alla mia vecchia società di riprendersi presto dalla crisi. Qui trovo 
un ambiente eccezionale e una squadra che potenzialmente può 
far cose straordinarie. Starà a noi lottare per obiettivi importanti, 
ma lo scudetto non ò tutto». Il terzo posto ottenuto nell'ultimo tor
neo; la Coppa delle Coppe vinta a Wembley, gli investimenti (atti; 
adesso il Parma non si può più nascondere, (orse é finita l'epoca 
della provincia felice e spensierata... «Un po' è vero: guadagnan
dosi rispettabilità in Italia e in Europa, il Parma ha aumentato le 
sue, rosponjijlJilità. Saremo una dello squadre da battere, ogni 
pattiti "diventerà un po' pia difficile, ma va bene cosi, siamo at
trezzati per queste sfide». Niente scudetto, comunque... «Meglio 
non parlarne. Certo, volendo si possono trovare affinità tra il Na
poli che vinceva e questo Parma: nell'entusiasmo dell'ambiente, 
soprattutto». : e-

Da Careca e Maradona, a Melli e Asprilla: un Zola sempre al 
servizio degli attaccanti. «Mi so adattare: alla Torres, in C, giocavo 
di punta; a Napoli ero il trequartista. In Nazionale con Sacchi ho 
fatto anche il tornante... comunque so anche segnare qualche 
gol». Nessun dubbio in proposito: negli ultimi due campionati na
poletani ne ha realizzati 24 (in 67 gare). Per Zola, il prossimo 
«sarà un campionato equilibrato, con Inter favorita e subito dopo 
Lazio, Juve e Milan». Poi naturalmente il Parma. Ma il '94 per lui 
dovrà essere anche l'anno del ritorno in azzurro. «Ci tengo tantis
simo, spero sia un discorso ancora aperto». E in buona compa
gnia: anche Minotti, Di Chiara, Melli, Zoratto, Apolloni e Crippa 
sperano di avere qualche chanches con Arrigo Sacchi. «Per 
quanto mi riguarda - conclude Zola - il Parma mi può aiutare, un 
buon campionato potrebbe essere il passaporto per gli Usa». 

- • - • • • CF.Z. 

LUCA CAIOLI 

• • MIIANO. Il 28 luglio. I ! 
del mattino, a Roma. Foro 
Italico, verranno compilati i 
calendari del campionato di 
serie A e serie B della prossi
ma stagione. Due giorni pri
ma la Lega calcio comuni
cherà gli organici, ovvero l'e
lenco delle' 38 società, que
sto dopo aver ricevuto il risul
tato delle indagini su attivi e 
passivi. L'ha detto Luciano 
Nizzola, presidente della Le
ga Calcio, al termine di un 
Consiglio che ha avuto come , 
piatto forte la questione sta- -
di. Sotto esame gli impianti 
di tre neopromosse: Piacen
za, Reggiana e Cremonese. A 
tutte é andata bene, anche se 
per la Reggiana c'è voluta 
una deroga. Ix> stadio Mira-
bello ha una capienza di 16 
mila posti, p>er disputare la 
serie A ce ne vogliono alme
no 20 mila dice la legge, ma 
il Consiglio di Lega' dopo 
aver sentito i rappresentati 
della società, ha preso per 
buono il progetto del nuovo 
stadio che lì Comune do
vrebbe costruire entro il 
1995. Dunque iscrizione al 
campionato con la promessa ' 
che l'anno prossimo di prov
vedimenti in via eccezionale 
non ce ne saranno più: o i la
vori del nuovo impianto sa
ranno a buon punto o la Reg
giana non avrà chances di 
giocare le gare-in. casa. Una 
possibilità che è'stata presa" 
in e s a m e - a n c h e - p e r ' ^ u e i " 1 

sfanno, ma vista la difficolta 
d i trovare u no stad io e la non ' 
sicurezza nell'individuare le 
partite da pienone si è prefe
rito lasciare la Reggiana nel 
suo Mirabelle 

Diverso il discorso per Pia
cenza e Cremonese. Nel pri
mo caso c'è un progetto pre
disposto e finanziato per 
l 'ampliamento della capien
za a 22 mila posti. I lavori do
vranno iniziare entro il 20 lu- . 
glio e terminare entro il 21 
agosto. Se cosi sarà il Piacen
za giocherà nel vecchio «Gal-
leaho». Allo Zini di Cremona " 
i lavori di ampliamento inve
ce sono già cominciati, alla 
fine i posti disponibili saran
no 21 mila. Anche qui l'ob
bligo e di chiudere con ruspe 
e muratori entro il 25 agosto. • 

Là questione stadi hn oc
cupato gran parte della riu
nione dei Consiglio di Lega, 
ma nelle due ore di discus
sione c'è stato anche il tem
po per ritornare sul tenia 
pay-tv. Tutti d 'accordo che 
questo è ii futuro del calcio . ' 
che il contratto con Tele + è ' 
solo un primo passo, che 
l'aiuto è reciproco: la pay tv 
aumenta il numero di abbo
nati offrendo un prodotto ap
petibile dall'utenza, il calcio 
guadagna soldi senza pena
lizzare" le presenze allo sta
dio. Tanto importante la vi
cenda pay-tv che l'avvocato 
Nizzola si è visto affidare un 
mandato per approfondire la 
questione per verificare pro
spettive regionalistiche. In
tanto, alla Rai sarà consenti
to come già accadeva di ven
dere i secondi diritti alle 
emittenti locali. Partita in de
ferita alle 23 di domenica per 
gli incontri in trasferta, alle 15 
del giorno dopo per le gare . 
casalinghe. 

Novità anche per la serie 
C. Antonio Matarrese, presi
dente della Figc, ha incontra
to i responsabili di Tcle + 
per verificare la possibilità di 
vendere anche i diritti della 
serie C, 30 partite compresi i 
playoff. Forse è l'effetto delle 
critiche piovute dalle serie 
minori, comunque l'opportu
nità nasce dalla cessione dui 
diritti della A che farebbe d a ' 
traino anche peUtffVe'Gv'iW-'-
meno così la pensa Nizzola, 
che ricorda il contributo del
la Lega alle 10 società di C 
che . prendono parte alla 
Coppa Italia e fa i conti dei 
passaggi in «pay» delle singo
le squadre sull'arco della sta
gione: per la A da un massi
mo di 5 a un minimo di 2. per 
la B da un massimo di 4 a un 
mìnimo di tre. «AJ momento 
di compilare i calenda;! sce
glieremo attentamente gli in
contri, vogliamo offrire uno 
spettaccolodi livello», il com
mento. Ultima notizia dalla 
Lega: i nomi delle 8 società 
di "B che parteciperanno al 
torneo angloitaliano. Sono 
Ancona, Pescara, Brescia, 
Fiorentina. Ascoli, Cosenza, 
Pisa e Padova. Finale a Wem
bley il 26 marzo 1994. 

Alla fiera del pallone gli operatori costretti all'austerity. Spesi, rispetto all'anno scorso, 200 miliardi in meno 
Stipulati metà dei contratti, in voga la moda dello scambio alla pari, lo straniero non piace più 

Un povero mercato da cinquecento miliardi 
Il mercato si è chiuso col bilancio in rosso. Il giro 
d'affari è stato inferiore di 200 miliardi rispetto alla 
passata stagione. Contraddittorio il comportamento 
del Milan e paradossale quello delle Lazio che ri
schia di restare senza Boksic con Riedle già vendu
to. Le neopromosse si adeguano all'austerità. 400 i 
giocatori in cerca di sistemazione. 50 società di se
rie C rischiano di non partecipare al campionato. 

WALTER OUAGNELI 

M II mercato dell'austerità -
non poteva che chiudersi con 
un vistoso segno «meno» cioè 
con un limitato giro d'affari. 
Nel periodo delle contrattazio- *' 
ni sono stati veicolati 550 mi
liardi, 200 in meno della pas
sata stagine. Con una flessione 
percentuale del 38%. 434 icon- • 
tratti depositati. Quasi il 50% in 
meno del '92. Alle 19 di giove
dì le centinaia di operatori pre
senti a Villa Erba, chiuse le va
ligette e spenti i telefonini, se ' 
ne sono tornati alle rispettive '"'. 
sedi per Io più delusi e pieoc- . 
cupati. L' imperativo per tutti 
era: vendere qualche «pezzo» , 
poi, con la metà del ricavato, • 
ricostruire la squadra. Pochi 
sono riusciti del miracolo. 

Le regine del mercato. In
ter. Milan, Lazio e Parma non 
solo non hanno accusato i se
gni della crisi, ma si sono bui- ' 
tate nel mercato investendo da . 
sole quasi un quarto del giro ••-. 
globale di miliardi. Pellegrini 
giocando d'anticipo s'è assicu- ; 
rato Bergkamp e Jonk due dei 
più forti giocatori in circolazio
ne in Europa. Bergkamp è co

stato complessivamente 25 mi
liardi. Una cifra stratosferica 
che può sembrare un affronto 
in una stagione di austerità, 
ma il presidente nerazzurro 
doveva far compiere un salto 
di qualità alla squadra. E ha 
sparato forte. Contraddittorio 
invece il comportamento di 
Berlusconi che ha predicato 
bene e razzolato male. Dappri
ma ha dichiarato di volersi 
adattare alla politica del rispar
mio poi però ha ingaggiato set
te giocatori nuovi spendendo 
oltre 20 miliardi. Molto strana 
poi la corsa agli stranieri. E' ve
ro che sono partiti Rijkaard e 
Gullit e che Van Basten non si 
sa quando potrà tornare in 
campo. Tuttavia il Milan al mo
mento può contare addirittura 
su sette stranieri: Boban, Savi-
cevic, Elber, Raducioiu, Papin, 
Van Basten, e Laudrup. Alla 
faccia dell'austerità, il ds ros-
sonero Braida sta tentando di 
piazzare Elber al Lecce o ma
gari alla Lazio (nel caso non 
arrivasse Boksic). Pirotecnica 
ma paradossale la campagna 
della Lazio che ha speso oltre 
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Squadre 

Ataianta 
Cagliari 
Cremonese 
Foggia 
Genova 
Inter 
Juventus 
Lazio 
Lecce 
Milan 
Napoli 
Parma 
Piacenza 
Reggiana 
Roma 
Sampdoria 
Torino 
Udinose 
Le cifre sono In mil 
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Bergkamp 
Balbo 
Boksic 
Marchegiani 
Zola 
Panucci 
Porrini 
Dell'Anno 
Fortunato 
Lanna 
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Uscite 
(acquisti) 

7.000 
13.350 
5.300 
8.500 

24.000 
59.000 
34.600 
44.800 

1.300 
20.160 
17.060 
28.000 
2.900 
6.920 

32.000 
16.100 
15.400 
19 000 

oni di lire 
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(Inter) 
(Roma) 
(Lazio) 
(Lazio) 
(Parma) 
(Milan) 
(Juventus) 
(Inter) 
(Juventus) 
(Roma) 

Entrate 
(cessioni) 

19.400 
14.460 . 
1.200 
3.700 

22.000 
15.250 
9.500 . 

16.000 
1.660 

15.100 
22.900 
14.900 
2.700 
5.000 
5.650 

24.000 
25.260 
31 320 
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Diff. 

+ 12.400 
+ 1.100 
-4.100 
- 4.800 
- 2.000 

- 45.750 
-25.100 
- 18.800 

+ 360 
- 5.060 

+ 5.850 
-13.100 

-200 
-1.920 

- 26.350 
+ 7.900 
+ 9.860 

+ 11 300 

w * ^ ' -

25.000 
18.000 
15.000 
13.000 
13.000 
11.500 
11.000 
10.000 
10.000 
10.000 

Le dire sono in milioni di lire. 

40 miliardi. Ma se per caso al
l'ultimo momento Tapie deci
desse di non dare subilo Boki-
sic a Cragnotti, l'allenatore 

Zolf si troverebbe addirittura 
senza centravanti, essendo sta-
toceduto Riedle al Borussia. 

Le provinciali risparmio-

se \JU neopromosse in serie A 
hanno preso alla lettiera l'invi
to di Matarrese al contenimen
to dei prezzi e al riequlibrio dei 
bilanci. Il Lecce per la campa
gna acquisti ha speso poco più ' 
di un miliardo. Tagli agli ingag
gi e giocatori presi solo a titolo 
di prestito. Jurlano e Cataldo 
hanno deciso di praticare scru
polosamente il verbo dell'au
sterità. L'allenatore Sonetti ha 
avuto presolo «solo» I50 milio
ni d'ingaggio. Ora i salcntini 
seguono l'attaccante israelia
no Jaim Revivo. Gli hanno pro
messo solo vitto e alloggio. An
cora più «risparmioso» il Pia
cenza che ha deciso di non 
prendere stranieri. «Perchè an
dare all'estero a comprare 
mezze tacche che costano mi
liardi- spiega il ds Marchetti -
meglio spendere in Italia». I<a 
società di Cagni ha operato 
due soli acquisti: Ferrante e 
Polonia. . -

Solo 9 i nuovi stranieri 
L'austerità si vede anche dal 
mercato degli stranieri che sta
volta è andato molto a rilento. 
Ne sono arrivati solo 9 contro i 
32 della passata campagna 
estiva. Tre campioni, Boksic, 
Bergkamp e Jonk, un .buon 
giocatore (Sauzee), per il re
sto incognite e «scommesse». 
Ci sono diversi stranieri, arriva
ti per spaccare il mondo, che 
invece hanno «ciccato» clamo
rosamente. Ora nessuno li, 
vuole. Sono Hagi, Detari, Tur-
kyilmaz, Pancev, Kodriguez, 
Van't Schip, Berti. 

La grave crisi della serie 

C. Se in serie A e B la crisi vie
ne avvertita e in qualche modo 
controllata, in CI e C2 siamo 
alla soglia del dissesto totale. 
Ci sono decine e decine di so
cietà che al mercato non si so
no mosse. Hanno cercato solo 
di vendere qualche pezzo per 
risanare un pò i bilanci. Vana
mente. La testimonianza più 
forte dello stato di paralisi ge
neralizzata viene dal fatto che 
una cinquantina di società su 
90 non hanno ancora predi
sposto la fideiussione di 400 
milioni per l'iscrizione al cam
pionato. E' vero che c'è una 
settimana di proroga, ma è 
possibile che alla stretta finale 
decine di società non ce la fac
ciano a trovare i saoldi e salti
no per aria, Chi è riuscito in 
qualche modo ad iscriversi ha 
preso la strada più semplice, 
che è poi diventata una ten
denza generalizzata: quella di 
chiedere in prestito . giovani, 
della Primavera di squadre di 
serie A e B. Prestito gratuito, 
addirittura con premio di valo
rizzazione se il giocatore di
sputa almeno 20 partite. 

Crescono i disoccupati. 
Ovviamente la corsa ai giovani 
e i «tagli» di bilancio creano di
soccupazione. In serie A sono 
senza squadra un centinaio di 
giocatori, altrettanti In B e al
meno 200 in serie C. Sono per 
lo più trentenni destinati ad 
uscire definitivamente dal pro
fessionismo. Molti tenteranno 
l'ultima carta nel campionato 
nazionale dilettanti dove circo
lano ancora «rimborsi spese» 
di 40-50 milioni annui. 

Gullit fa il blucerchiato 
«Qui si può arrivare in alto » 
• i GENOVA. «Come sta Pagliuca»? Ruud Gullit 
(nella folo in alto con il presidente Mantovani) 
si sente già Sampdoriano. Sono passati appena 
quattro giorni dalla notizia del suo trasferimen
to, il Milan è ancora dietro l'angolo, ma l'olan
dese, nuovo idolo dei tifosi blu cerchiati, si è già 
calato nella parte. E lui a fare le domande ai 
cronisti, fuori dallo stanzino delle visite medi
che, S'informa sul suo nuovo portiere, «il miglio
re che c'è in Italia. Il suo recupero è fondamen
tale, se toma come prima, possiamo fare pau
ra». Idee chiare in testa. Sulla Sampdoria. «scu
detto è una parola grossa, ma sicuramente an
dremo in Europa», e sulla sua posizione in cam
po. «Giocherò libero, con Eriksson siamo giù 
d'accordo, tornerò nel molo che avevo ricoper
to in Olanda, agli inizi della carriera. nell'Haar
lem e nel Feyenoord. Da libero posso giocare fi
no a 35 anni». Scommette su Platt. «In Inghilter
ra, da attaccante, ha sempre fatto un sacco dì 
gol». Non vede l'ora di conoscere Mancini. «Gli 

ho parlato un paio di volte. Ira noi c'è feeling, 
diventeremo amici e assieme faremo grandi co
se». È felice di avere ancora Evani come compa
gno. «Era la forza del Milan, qualcuno nella mia 
vecchia società non l'ha capito, ma la sua pre
senza era fondamentale. Nella Sampdoria larà 
un grande campionato». Pensa già al Genoa. 
«So che qui il derby è la gara più importante del
l'anno, mi piacerebbe vincerlo con un mio gol». 
E eccitato dal confronto con Vink. «E un grande 
giocatore, abbiamo giocato assieme due volte 
in nazionale, può essere la rivelazione del cam
pionato, ma non mi fa paura». Nessuna preoc
cupazione per il ginocchio. «Giocherò sempre. 
E chi non ci credeva, dovrà ricredersi». Se dove
ste battere il Milan? «Sarebbe bello, ma gli scu
detti si vincono contro le provinciali, sono quel
le le gare da non sbagliare». L'ultimo messaggio 
è per Mantovani. «Mi ha latto ritrovare quegli sli
moli che non avevo più al Milan». i S.C 


